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Panecaldo, parcheggi a Roma,
ma non solo

Ha ricoperto incarichi di rilievo nelle
giunte di centrosinistra. Oggi è Consigliere
comunale e vicepresidente della
commissione per Roma Capitale (PAGINA 9)

Sicuro di essere morto? Alle
Poste non risulta

Più di due anni per riuscire a chiudere il
conto corrente di un deceduto mentre
le spese di mantenimento continuavano
a essere addebitate            (PAGINA 12)

Saldi sì, ma con pochi soldi
Consumatori del IV Municipio attenti
negli acquisti. Vendono bene i centri
commerciali, un po’ meno i negozi
delle grandi strade dello shopping

(PAGINE 6 E 7)

Val d'Ala, una stazione
con tanti nei

Lacune, difetti di realizzazione,
infiltrazioni d'acqua e troppa ambizione,
i primi segni evidenti che riassumono il
malumore dei cittadini (PAGINA 8)

Dal 23 gennaio, 
via Scarpanto

tagliata a metà 
e nuovo regime 

del traffico 
con parcheggi

ridisegnati. 
Il peggio sarà 

a giugno 
con l’ampliamento

dell’area lavori 
e la forte
riduzione 

di viale Jonio. 
Il presidente

Bonelli chiede
soluzioni 

su un anello
stradale che 

smisti il traffico
alleggerendo 

il nodo 
di piazzale Jonio

A PAGINA 10

Viale Jonio, apre il cantiere Metro B1
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«Un tempo c’e-
ra Roma cit-
tà aperta,

ma tra poco avremo una
Roma città chiusa», dice
Vito Nicola De Russis,

presidente Associazione
dei pedoni, mentre stri-
scione in mano fa da
sfondo al servizio di Rai
3 sulla soppressione della
fermata Atac in via del
Plebiscito, decisa lo scor-
so 29 dicembre. Lì c’è
una delle residenze del
premier Berlusconi, con
un’area già interdetta alle
persone e presidiata gior-
no e notte dalle forze del-
l'ordine. «Una sorta di

privatizzazione della stra-
da - continua battagliero
De Russis - che di questo
passo potrebbe portare al-
la chiusura di gran parte
della città». Dello stesso
avviso Fabrizio Panecal-
do, consigliere comunale
Pd e già sub commissario
per la sosta all'epoca Vel-
troni, che ha definito l’o-
perazione ‘frettolosa’: «È
un provvedimento inutile
e un po’ demagogico. An-

Non è impresa agevole districarsi
fra le mappe delle zone a traffico
limitato della Capitale. Le rego-

le, gli orari e le categorie a cui è permes-
so l’accesso variano a seconda della zo-
na. Alcune ztl sono segnalate da varchi
elettronici, altre da semplici cartelli. In-
somma fare confusione è facile e una di-
sattenzione può costare cara (la sanzione
per chi contravviene al divieto è di circa
70 euro). Così è stato ideato un sostegno
tecnologico per facilitare gli automobili-
sti: messaggi direttamente sul cellulare
per informazioni sulla ztl ed un sito in-
ternet interattivo. Il nuovo servizio del
Contact Center Chiama-Roma è stato
avviato a partire dal 22 dicembre: chia-
mando il numero 060606 è possibile ri-
cevere un sms sul proprio telefonino per
conoscere gli orari e le aree della ztl a
cui si è interessati, oppure per ricordare
gli appuntamenti fissati con l’ufficio
contravvenzioni. Da gennaio è disponi-
bile anche il servizio di rilevazione di
customer satisfaction che permetterà agli
utenti di esprimere un giudizio sulla pre-

stazione ricevuta. Entro un anno, inoltre,
verranno avviati i servizi interattivi in
rete: un modo semplice, rapido e perso-
nalizzato per ottenere informazioni,
compilare moduli, pagare multe on line
ed effettuare il cambio di residenza. In
più, attraverso la rete, sarà possibile par-
lare virtualmente con un operatore. Si va
così ad intensificare l’offerta del Contact
Center del Comune di Roma che, dal 1
gennaio 2009 al 30 novembre 2009, ha
registrato quasi 2,5 milioni di chiamate.

(S.B.)

Dal 29 dicembre niente più soste per i bus davanti a Palazzo Grazioli

Roma condannata a essere una “città chiusa”

ch’io chiusi il par-
cheggio dei parla-
mentari a Montecito-

rio, ma oltre che per la si-
curezza, lo feci per resti-
tuire quell’importante

area pedona-
le ai cittadini
che tutt’ora
ne usufrui-
scono. Diver-
so è via del
P leb i sc i to ,
con 14 linee
che attraver-
sano il centro
storico della

città. In tutta quell’area ci
sono obiettivi sensibili.
Se ragioniamo in questo
senso, si finirà con il
chiudere la città».
Per Atac, il provvedimen-

to “per ragioni di sicurez-
za”, permetterà di fluidi-
ficare il traffico. Ma le
auto continueranno a cir-
colare. È già partita con
successo una raccolta di
firme su Facebook per il
ripristino dell’importante
fermata al centro della
città, frequentata ogni
giorno da migliaia di cit-
tadini: dopo pochi giorni
le adesioni sono circa 6
mila.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Tra blocchi per ogni
tipo di protesta,

auto in doppia fila 
e strade

paralizzate, adesso,
dopo la “gugliata 

in faccia”
dell’attentato 

a Berlusconi, 
ci si mette pure

la sicurezza 
del premier. Così 

si sopprime 
la fermata dei bus 
a via del Plebiscito 

L a Provincia di Roma ha bandito un
avviso pubblico per la partecipa-

zione al Premio Valerio Verbano 2010,
un riconoscimento intitolato alla me-
moria del giovane, vittima del terrori-
smo nero. A concorso, una tesi di lau-
rea e la migliore fotografia inedita.
Due i premi e le sezioni a cui si può
partecipare: il primo è per una tesi di
laurea (scritta tra il 2007 e il 2009) sul

tema “mobilitazioni giovanili, società,
istituzioni e il contesto storico cultu-
rale degli anni ‘77- ‘80 con riferimen-
to alle vicende politiche e giudiziarie
del caso”. L’altro è per la migliore fo-
tografia inedita sull’impegno giovanile
tra il ‘77 e l’80. Sul sito internet
www.provincia.roma.it sono disponibi-
li i bandi di partecipazione. Scadenza:
29 gennaio.

Un Premio alla memoria di Valerio Verbano

A bordo degli autobus periferici sono
tornati i controllori notturni. Dopo

la sperimentazione partita lo scorso
marzo, l’obiettivo è quello di rendere
stabile, per tutto il 2010, la presenza
di queste figure sulle linee che corro-
no a ridosso del grande raccordo anu-
lare. Alla base del progetto due inten-
ti: quello di far rispettare l’obbligo di
pagare e vidimare il biglietto e quello
di rendere più sicure le corse per viag-
giatori e conducenti. L’iniziativa, con-
cordata dall’assessore alla Mobilità,
Sergio Marchi e dal delegato del sinda-
co alla Sicurezza, Giorgio Ciardi, pre-
vede sia la presenza di squadre di con-
trollori che quella di guardie giurate
col compito di vigilare sulla sicurezza.
Il servizio è partito il 21 dicembre con
otto gruppi di controllori e, a partire
dal nuovo anno, è stato reso perma-

nente nonché potenziato con l’aggiun-
ta di altro personale. Secondo l’asses-
sore Ciardi è una risposta concreta al-
la richiesta degli utenti di una maggio-
re sicurezza sui mezzi di trasporto
pubblico.
Le aree interessate dal servizio riguar-
dano le tratte e i capolinea periferici
nei quali si verificano con maggior fre-
quenza episodi delinquenziali e atti di
vandalismo, perpetrati nei confronti di
passeggeri, conducenti e strutture.
Fra le zone contemplate vi sono:
Ostia, Tor Bella Monaca, Primavalle,
Quartaccio, Torrevecchia. In totale so-
no state selezionate circa 120 linee. I
controlli vengono coordinati dalla sala
operativa dell’Atac che provvederà ad
allertare, in caso di pericolo, le forze
dell’ordine. 

Serena Berardi

Bus, dal 2010 è permanente il servizio di controllo per
alcune tratte “a rischio”

Controllori e guardie giurate,
più sicurezza sui notturni

La vigilanza sui mezzi pubblici che viaggiano di notte interessa 
le tratte periferiche a maggior rischio di atti delinquenziali. Ostia, 

Tor Bella Monaca e Primavalle, alcune delle zone coinvolteDa Chiama-Roma informazioni su luoghi e orari delle zone 
a traffico limitato

Via sms tutte le news sulla ztl
Il nuovo servizio del Comune di Roma fornisce anche dettagli sugli

appuntamenti fissati con l’ufficio contravvenzioni. A breve sarà in linea
un sito web interattivo per aiutare gli utenti
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Il bilancio dell’evento
ha quasi dell’incredi-
bile. Cinquanta milio-

ni di euro di soldi pubbli-
ci per i tre poli di Ostia,
Valco San Paolo e Pietra-
lata, ancora chiusi per i
cittadini, nonostante siano

stati inaugurati dal sinda-
co Alemanno  poco prima
dei Mondiali di nuoto
dello scorso luglio.
Per il centro di Ostia,  il
costruttore avanza un cre-
dito a nove zeri. È in atto
un braccio di ferro tra Co-
mune e Fin: Il presidente
Barelli lo presentava co-
me la Coverciano del
nuoto, ma finora, di fatto
è inutilizzato e salderebbe
i fornitori solo dietro una
presa di posizione del-
l’amministrazione comu-
nale. Per il presidente del-
la commissione Sport del
Comune, Federico Molli-
cone (Pdl), la concessione
alla Fin è decaduta: «Non
hanno sborsato un euro -
dice- come invece preve-
deva la delibera 85 e non
hanno rispettato i tempi di

consegna». La vicenda è
finita davanti ai giudici e
Barelli ha ottenuto la cu-
stodia dell’impianto. Ana-
loga sorte potrebbe pro-
spettarsi per Valco San
Paolo e Pietralata. Ma
Molliconi fa notare: «C´è
una legge del 2002 che
impedisce a un soggetto

Primarie no. Pri-
marie sì. Prima-
rie forse. Questo

è il leitmotiv che sem-
bra uscire da di via S.
Andrea delle Fratte 16,
a Roma, sede della di-
rezione del Partito De-
mocratico, anche dopo
che il 4 gennaio alle 17
una ‘Befana democrati-
ca’, con altre centinaia
di elettori di sinistra, si
era presentata chieden-
dole ad alta voce. Si,
ma dove?
Nel Lazio, dice la Bindi riferendosi allo
Statuto del Partito, come l’ex “consiglie-
re occulto” di Veltroni, Goffredo Bettini,
che già fece storcere il naso a molti, so-
stenendo la candidatura di Marino alle
primarie per il segretario del partito. Ma
allora, perché no in Puglia, come richie-
sto dai sostenitori di Niki Vendola, op-
pure in Umbria o Campania?
A leggere i post sui social network come
Facebook, nel Pd, sembra regnare l’in-
certezza su tutto: a partire proprio dalle
norme di quello statuto troppo “elasti-
co”. Bene ha fatto pure il presidente del-

la provincia di Roma,
Zingaretti, a rifiutare la
candidatura, quasi un
“trappolone”. Così,
aspettando che Godot-
Casini decida le sue al-
leanze a macchia di
leopardo, «il Pd è in un
immobilismo da prese-
pio da cui deve uscire»,
dice il senatore Furio
Colombo, favorevole a
Emma Bonino, come
pure Ignazio Marino
che fece il suo nome
già un mese fa. Sembra

la pantomima di quanto accadde a Roma
e in IV Municipio, con la candidatura
del presidente uscente, Cardente, poi la
sua ‘bocciatura’ in corso di campagna
elettorale e la sua ricandidatura. Risulta-
to? Il IV Municipio passò al centrode-
stra, come pure Roma. Riuscirà il segre-
tario Pierluigi Bersani, in buona compa-
gnia anche di Fioroni e Marini, a candi-
dare nel Lazio proprio la “fuoriclasse”
Emma Bonino (già in campo), contro la
temibile Renata Polverini? 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Dopo 6 mesi dalla chiusura dell’evento romano, tutto in forse sugli impianti

Mondiali di nuoto? Ad oggi solo soldi persi

privato di gestire più di
un impianto comunale.
Dobbiamo fare chiarezza
sul futuro del polo di
Ostia e non sprecare un
bene della collettività».
Chiarisce Paolo Foschi,
vicepresidente della
Commissione Sport in
Regione, Pd «È in corso

una faida per far gestire le
piscine a società amiche
dell'uno o dell'altro capo-
cordata». Lo scorso 4
gennaio, l’ufficio del
Commissario delegato ha
formalmente consegnato
il centro di Ostia alla Fin,
che comunica: “In seguito
alla consegna ammini-
strativa, il Polo Natatorio
di Ostia, già operativo per
le attività socio-federali,
prossimamente aprirà an-
che alla cittadinanza, in
ossequio alle convenzioni
in essere con il Comune
di Roma”. Riccardo Cor-
bucci (Pd), consigliere
municipale del IV, uno
dei primi a denunciare la
vicenda dei mondiali, sot-
tolinea che «l’ammini-
strazione Alemanno vor-
rebbe fare due pesi e due

misure. Salvare con le sa-
natorie gli impianti priva-
ti e al contempo utilizzare
a proprio piacimento
quelli pubblici. Ci trovia-
mo di fronte ad una peri-
colosa faida interna al Pdl
che rischia di tenere bloc-
cati gli impianti per mol-
tissimo tempo recando un
ulteriore danno alla città».
Le strutture private, tra ri-
corsi al Tar, sequestri e
rinvii a giudizio non ver-
sano in condizioni mi-
gliori. L’unico risultato
tangibile al momento, è
una compromissione del
territorio difficilmente sa-
nabile senza scendere a
compromessi. La soluzio-
ne è tutt’altro che vicina.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Le piscine
pubbliche, sebbene

inaugurate, sono
ancora chiuse. I poli

privati legati alla
loro sorte? Diverse

le posizioni
politiche: sembra il

solito tira e molla
sulle responsabilità

Per tutto il
2010 gli

anziani po-
tranno viag-
giare gratis sui
mezzi di tra-
sporto pubbli-
co. Il Comune
di Roma, in-
fatti, aderisce
al progetto di
agevolazione
tariffaria della
Regione Lazio, rivolto ai residenti ro-
mani che abbiano almeno 70 anni e un
reddito Isee non superiore ai 15.000
euro annui. Con la “Card over 70”, va-
lida nel Comune, si potrà usufruire gra-
tuitamente di bus, filobus, tram, me-
tropolitane e ferrovie Roma-Lido, Ro-
ma-Giardinetti e Roma-Civitacastella-
na-Viterbo. A chi ha già la “Card over
70” 2009, Atac spedirà a casa la carta
valida per il nuovo anno. Fino all’arrivo
delle nuove tessere e comunque fino al
31 gennaio 2010, sarà possibile viaggia-
re esibendo la vecchia carta e un docu-
mento di riconoscimento. Dal I feb-
braio, chi non avrà ancora ricevuto la

card, potrà ri-
chiederla alle
nove bigliette-
rie Atac abili-
tate per il rila-
scio. Coloro
che, in posses-
so dei requisiti
indicati, vo-
gliono richie-
dere l’agevola-
zione per la
prima volta,

potranno farlo a partire dal I febbraio,
dal lunedì al sabato, dalle 7 alle 20, al-
le biglietterie Atac di alcune stazioni
metro: serve un documento d’identità,
una fotocopia del documento stesso e
compilare un modulo di richiesta e au-
tocertificazione. La card verrà rilascia-
ta a vista e, nel caso non sia possibile
recarsi allo sportello di persona, si può
delegare un terzo attraverso delega
contenuta negli stessi moduli. Questi
ultimi possono essere ritirati anche nei
municipi e nei centri anziani, oppure
scaricati dal sito internet Atac nella
pagina dedicata alla “Card over 70”.

Serena Berardi

Anche quest’anno sarà valida l’agevolazione tariffaria
per gli ultrasettantenni

“Card over 70”, viaggiare gratis
sui mezzi pubblici

Per ottenerla occorre avere la residenza a Roma e l’indicatore 
di condizione economica non superiore ai 15.000 euro. Per chi ha già

quella del 2009, l’Atac spedirà quella nuova a casa

Due mesi  per le elezioni regionali, nel centrosinistra
ancora tutto da decidere

Perché essere masochisti nel Pd?
Polemiche e incertezze per le candidature. Un’Italia con alleanze 

variegate, con Casini ago della bilancia e il battitore libero Di Pietro.
Sarà la radicale Bonino a sfidare la Polverini?

# I candidati alle elezioni regionali hanno la facol-
tà di prenotare spazi per la propaganda elettorale. 
# il criterio di pubblicazione è dato dalla priorità
della richiesta che deve essere scritta e completa
di ogni elemento fiscale  

# il materiale da pubblicare deve essere fornito su
Cd con prova di stampa o inviato per e-mail con
file a formato alla direzione del giornale entro il
lunedì precedente la data di uscita. 

# presso la direzione del giornale sono a disposi-
zione il regolamento con le condizioni, le dimensio-
ni degli spazi ed il listino ufficiale.

Modalità per la pubblicazione di

MESSAGGI DI PROPAGANDA ELETTORALE
ai sensi della legge n.515 del1993 e della legge n.28 del 2000 e successive delibere

La VOCE del Municipio - Nicola Sciannamè Editore • Direzione: via Radicofani 133, 00138 Roma - @: vocemun@yahoo.it

Pierluigi Bersani
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Lungo i boulevard
desolati di via
Carmelo Bene, al

centro di quello che do-
veva essere un quartiere
residenziale ed ecososte-
nibile, ma che, ad oggi, è
un rione semi fatiscente,
sono accatastati da più di
un anno dei reperti ar-
cheologici. L'unica prote-

zione di quelle mura ro-
mane in opus reticolatum
sono delle strisce di pla-
stica bianche e rosse, tra
l'altro del tutto rotte.
Nella scheda a cura dello
Studio Tecnico di Proget-
tazione Porta di Roma si
legge che la società Porta
di Roma ha condotto due
campagne archeologiche

dell'area, la prima tra il
1990 ed il 1992, e l'altra,
cominciata nel 1998, tut-
t'ora in corso. Nello scrit-
to esplicativo viene affer-
mato che “la conservazio-
ne e la valorizzazione del-
le preesistenze fanno par-
te integrante del progetto.
All’interno del grande
Parco delle Sabine i siti
archeologici costituiranno
un sistema di punti di ri-
ferimento per i percorsi e
le aree a verde”.
Con il senno di poi, viene
spontaneo domandarsi di
che cosa siano il punto di
riferimento i cumuli di
reperti lasciati abbando-
nati, se non dell'ennesima
dimostrazione di come il
quartiere di Porta di Ro-
ma abbia messo alle por-

Mura in “opus reticolatum” buttate sul ciglio della strada e negli spazi tra i guardrail

Roma mette l’arte alla Porta

te i presupposti proget-
tuali. Tutto questo a pre-
scindere dal valore delle
opere in questione che,
però, se estratte e inte-
laiate, invece di lasciarle
alle ruspe o sotto il ce-
mento, qualcosa varranno
e testimonieranno. Solo

una parte di un mosaico
ritrovato durante l'edifi-
cazione del grande centro
di Porta di Roma, ha avu-
to l'onore di essere espo-
sto in quel tempio del
commercio. Il resto sa-
rebbe da buttare?

Sara Nunzi

Via Carmelo Bene,
discarica

“millenaria” a cielo
aperto. Reperti

abbandonati alle
intemperie.

Qualcosa varranno e
testimonieranno se

non sono stati
lasciati alle ruspe o
sotto al cemento di

Porta di Roma

Il IV municipio è da anni al
centro di un'intensa opera di

cementificazione piratesca,
ogni spazio verde viene occupa-
to dal grigio e molti dei parchi
presenti sono in abbandono. La
zona verde di via Bonomi,
esempio di tutto quello che non
dovrebbe accadere, va inserita
nel progetto delle “500 piazze
di Roma” per l'affidamento di
aree pubbliche da riqualificare
come opere a scomputo per la

realizzazione di opere edili da
parte di privati.
Il piccolo parco è stato realiz-
zato dopo la costruzione di box
auto sotterranei. Il diritto di su-
perficie comporta un dovere di
manutenzione da parte della
EdilPark e del condominio che
si è costituito tra i proprietari
dei pup. Ma la situazione dell'a-
rea è drammatica: giochi fati-
scenti e insicuri, siringhe usate,
bottiglie di birra, molte a pez-

zi, igiene precaria, pozze sta-
gnanti e piante non curate. «Il
nostro contratto di servizio pre-
vede la totale manutenzione,
ma non possiamo occuparci an-
che di mantenere la sicurezza.
La notte il parco è in mano al-
l'inciviltà e finché, a nostre
spese, non abbiamo messo due
fari, i tossicodipendenti occu-
pavano l'anfiteatro centrale e
le scale verso i parcheggi. Ab-
biamo bisogno dell'appoggio

delle istituzioni che invece ci
negano il loro supporto». I resi-
denti del quartiere, arrabbiati,
non sanno più a chi rivolgersi e
le grida vengono soffocate dal-
la mancanza di chiarezza e dal
circolo vizioso della burocrazia.
La ditta concessionaria dice di
fare più del proprio dovere, le

istituzioni si dichiarano impo-
tenti e i bimbi continuano a
giocare tra la fanghiglia, cer-
cando formichine trovano ver-
mi e le altalene che dovrebbe-
ro donare l'illusione di arrivare
alle stelle, li mollano nella mel-
ma.

(S.N.)

All’area verde di via Bonomi: siringhe, vetri e giochi insicuri

Se questo è un parco
Totale mancanza di igiene, eppure sono in tanti a lavarsene le mani. La ditta

concessionaria afferma di fare più del dovuto, le istituzioni si dicono impotenti 
e i bimbi continuano a giocare nella fanghiglia
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Aumento delle
vendite in città
rispetto ai saldi

invernali 2009. Soddi-
sfatto Cesare Pambian-
chi, presidente di Conf-
commercio Roma: incas-
si cresciuti del 20-25%.
Sembra, invece, ancora
in salita la ripresa del
commercio in IV Muni-
cipio, ma senza previsio-
ni catastrofiche per il fu-

turo. All'inizio si è regi-
strato perfino un aumen-
to sugli omologhi saldi
dell'anno scorso; meglio
i centri commerciali, un
po’ meno i negozi delle
grandi strade dello shop-
ping, da Talenti a Conca
d’Oro.
Tengono come sempre le
grandi marche, soffre il
non griffato. La gente
compra con parsimonia:

Prezzi scontati, compratori molto attenti e più “tirati” in IV Municipio

Saldi sì, ma ancora con pochi soldi
la crisi non è alle spalle.
C’è qualche euro in più?
Lo si spende nei centri
estetici. «L'andamento
ricalca quello dei saldi di
un anno fa - dice Massi-
miliano De Toma, presi-
dente dell’associazione
Kommercio IV Munici-
pio - I primi giorni sono
andati molto bene, poi il
cedimento». Nulla, dun-
que, che faccia pensare
alle lunghe file viste nei
Tg: «Quelle - continua -
sono riservate ai grandi
brand che non conosco-
no crisi». Non vuole pe-
rò anticipare dati e pre-
visioni: il consuntivo so-
lo a fine mese. Il Quarto
ha bisogno di una nuova
spinta al commercio,
strade più invitanti, com-

mercianti consapevoli e
preparati. «La liberaliz-
zazione avviata in passa-
to non ha sempre avuto
risultati positivi - con-
clude De Toma - Il com-
mercio non si improvvi-
sa. Oltre a capitali in-
genti, occorrono anche
competenza e gentilezza.
Per questo ci stiamo bat-
tendo». Sull'inizio dei
saldi, precisa che è la
Regione a fissarne la da-
ta e da tre anni ormai si
è stabilito che essi co-
mincino il primo sabato
del mese di gennaio.
Colpa del calendario,
dunque, non del Comu-
ne.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Vendite in crescita a Roma, 
ma la crisi ancora non è un ricordo. 

L’attesa ripresa è rinviata, ma non è andata
peggio. Possibile sperare in un giro di boa?

Un 2010 senza il turbo,
quello che stanno vivendo

i commercianti del quartiere
Talenti. La gente prima di
mettere mano al portafoglio
ci pensa due volte, fa lo stru-
scio su e giù per via Ugo
Ojetti, magari confronta i
prezzi con quelli dei centri
commerciali di zona e poi fa
un acquisto, o due, quasi
sempre legato all’abbiglia-
mento.
Poche le buste in mano alle
belle signore, tranne che nei pri-
mi giorni dei saldi (dal 2 al 5 Gen-
naio), quando fuori dalle boutique
griffate si sono viste anche file al-
le porte e ingressi regolati contro
il sovraffollamento. Eppure secon-
do un sondaggio Confcommercio-
format il 69,3% dei consumatori

doveva approfittare dei saldi in-
vernali 2010 spendendo a famiglia
mediamente 400 euro. Secondo i
commercianti però questi saldi
non sono andarti né bene, né ma-
le, ricalcando l’andamento del
2009. Settori trainanti l’abbiglia-
mento, le calzature e l’intimo,

per i quali i ‘talentini’ han-
no speso i risparmi accumu-
lati a dicembre. Bene an-
che l’arredamento per la
casa, quello dei tessuti e
tendaggi con un rialzo delle
vendite anche se di lieve
entità. In crescita pure gli
acquisti di capi sportivi e
dei servizi medico-sportivi,
settore in continua ascesa.
La gente preferisce spende-
re in cure per il corpo. Il
settore più penalizzato è

stato l’abbigliamento di bassa
qualità che paga la concorrenza di
outlet, mercatini e centri com-
merciali, capaci di offrire tutto
l'anno vendite in stock a prezzi
contenuti.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

A Talenti, dopo le code dei primi quattro giorni, si torna ai livelli del 2009

Vendite a via Ugo Ojetti, buona partenza, nessun exploit
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Neanche il tempo di
girar pagina del
nuovo calendario

e, già il 2 gennaio, è ini-
ziata l'epoca dei saldi in-
vernali. Molta la gente ha
affollato il centro com-
merciale “Porta di Ro-
ma”, preferito per la mol-
titudine dei negozi e la
scelta e la varietà della
merce esposta. Gettona-
tissimi i negozi di calza-
ture, abbigliamento e inti-
mo, forse con qualche
spintone di troppo tra co-
loro che hanno atteso a
lungo davanti ai camerini
per le prove dei capi. 
Continua invece la fase
negativa di via Conca
d’Oro dove, per alcuni
commercianti, i saldi così
anticipati hanno dato solo
problemi organizzativi e
hanno influenzato in ne-
gativo gli affari, anziché

favorirli. Andrea, di un
noto negozio di abbiglia-
mento casual, spiega: «A
causa dei pochissimi
giorni a disposizione per
preparare i saldi, il nego-
zio e le vetrine, abbiamo
potuto acquistare molta
merce in meno e nemme-
no scontata; l’ordine, in-
fatti, è partito durante le

feste e questo significa
che, come commercianti,
ci è stato applicato uno
sconto inferiore sull’in-
grosso. Ciò si traduce in
meno varietà di articoli e
sconti bassi». 
Giuseppe, uno dei “vete-
rani” di zona, titolare di
un negozio di alta sartoria:
«I saldi? Solo frottole am-

Saldi a Colle Salario e
Fidene, è andata abba-
stanza bene nel primo

weekend, meno nel periodo
successivo: «Sabato 2 e do-
menica 3 abbiamo avuto un
grande afflusso di clienti –
spiega la titolare del negozio
di scarpe “Kaponord” a Colle
Salario – nei giorni feriali c’è
meno movimento»; «Il primo
fine settimana è andato molto
bene, anche se abbiamo ven-
duto di più a Natale – sottoli-
nea il titolare del negozio di
abbigliamento “L’Altra” a Colle
Salario – durante la settimana la si-
tuazione torna normale». In effetti
le presenze non mancano, anche se
in tanti stanno attenti ai prezzi: «Le
occasioni ci sono e ne approfitto

per fare molti acquisti durante que-
sto periodo – racconta una signora
– bisogna però controllare i prezzi
anche prima per vedere se gli sconti
sono veri». Anche in questo periodo
comunque si sentono i problemi di

sempre, come il calo dei con-
sumi e il peso dei centri com-
merciali. «Gli affari vanno
come durante tutto l’anno,
non bene, sentiamo il peso
dei grandi centri commercia-
li, rispetto a loro abbiamo un
afflusso di gente molto infe-
riore», spiega la titolare del
negozio di calzature “Mito”,
a Fidene. I saldi comunque
rappresentano una boccata
d’ossigeno per molti, «Per
noi questo periodo è positivo
– dice il titolare di un nego-

zio di abbigliamento di Fidene – la
gente è più propensa ad acquistare e
poi sa che dai negozianti vicino ca-
sa può trovare sconti reali».

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Cittadini a caccia dell’affare, vanno bene i centri commerciali

Saldi al via, tra le polemiche e la crisi continua
piamente confezionate da
giornali e tv. Sono a Con-
ca d’Oro dal 1965, ho ini-
ziato come artigiano e
posso garantire che da
tempo non faccio più ve-
ramente il mio mestiere.

Mi arrangio anche con
piccoli lavori di sartoria,
per racimolare il possibi-
le, ma la crisi è notevole».

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

Il “vento” della crisi
non è passato e si

vede. A Conca d’Oro
continua la

“bonaccia”, anche
dopo le festività

natalizie. Pienone
solo a “Porta di

Roma”, alla
frenetica ricerca di

articoli
superscontati

Se m b r a n o
andare be-

ne anche al
centro com-
merciale “Di-
ma Shopping
Bufalotta” i
saldi invernali
“anticipati”.
Nonostante la
vicinanza al
colosso “Porta
di Roma” che per lo shopping ha decisamente un as-
sortimento molto più vasto del centro commerciale
di via Niccodemi, dopo i primi giorni di saldi i com-
mercianti sono un po' più ottimisti e le vendite stan-
no andando nella media rispetto agli scorsi anni.
Per qualche esercizio questi sono i primi saldi, infatti
negli ultimi mesi ci sono state nuove aperture: un ne-
gozio di scarpe al piano terra, uno di sviluppo e
stampa foto e un altro di biancheria per la casa e per
la persona. In alcune giornate, come il 5 gennaio,
tantissime le persone che hanno scelto il “Dima” per
le ultime spese prima della Befana. Trovare un par-
cheggio non è stato semplice come al solito e le ven-
dite sono state soddisfacenti per quasi tutti i negozi,
tanto da decidere di restare aperti anche il 6 gen-
naio, al contrario di “Porta di Roma” che ha preferito
chiudere e far stare più sereni gli impiegati che, al-
trove, anche quest'anno sono stati avvisati solo un
giorno prima di dover lavorare durante l'Epifania.
Nonostante la chiusura del “concorrente”, si aspetta-
va una maggiore affluenza. Se ci fossero più negozi
con marche famose, il Dima sarebbe sicuramente
molto più frequentato: questa è l'opinione comune di
chi lavora nel centro commerciale e di chi lo fre-
quenta. 

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Ottimismo al “piccolo” centro
commerciale di zona

Nessuna sorpresa
al “Dima Shopping”

Molti commercianti sono soddisfatti, altri un po’ meno

Colle Salario e Fidene, iniziano i saldi tra alti e bassi
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Da Via Val d’Ala a Roma Tiburtina
06,53 – 07,53 – 08,53 – 09,53
16,53 – 17,53 – 18,53 – 19,53
Durata: minuti 7

Da Roma Tiburtina a Via Val d’Ala
07,15 – 08,15 – 09,15 – 10,15
17,15 – 18,15 – 19,15 – 20,15
Durata: minuti 6

Orari ferroviari Val D’Ala

345 - Partenze da Rossellini
Si ricorda che la programmazione oraria della linea
può variare nei giorni festivi rispetto a quelli feriali.
Totale: 11
06.27 – 07.25 – 07.56 – 08.15 – 09.01 – 16.25 – 17.20 –
18.02 – 18.20 – 19.03 - 19.22

345 - Partenze da Stazione Val D'ala
Si ricorda che la programmazione oraria della linea
può variare nei giorni festivi rispetto a quelli feriali.
Totale: 11
07.33 – 07.52 – 08.33 – 09.26 – 10.26 – 17.27 – 17.48 –
18.29 – 18.47 – 19.29 - 20.27

Orari di partenza della
linea atac dedicata alla

stazione Val D’Ala

Da San Silvestro
Si ricorda che la programmazione oraria della linea
può variare nei giorni festivi rispetto a quelli feriali.
Totale: 29
07.05 - 07.21 - 07.38 - 07.54 - 08.09 - 08.28 - 08.47 -
09.08 - 09.24 - 09.42 - 09.59 - 10.17 - 10.34 - 10.52 -
11.09 - 11.24 - 11.42 - 12.01 - 17.30 - 17.48 - 18.07 -
18.26 - 18.45 - 19.04 - 19.22 - 19.40 - 19.58 - 20.15 -
20.32

Da Largo Valsabbia
Si ricorda che la programmazione oraria della linea
può variare nei giorni festivi rispetto a quelli feriali.
Totale: 28
06.30 - 06.46 - 07.03 - 07.21 - 07.40 - 07.58 - 08.16 -
08.34 - 08.52 - 09.11 - 09.29 - 09.47 - 10.05 - 10.22 -
10.40 - 10.57 - 11.15 - 11.33 - 11.50 - 12.08 - 18.19 -
18.37 - 18.56 - 19.14 - 19.31 - 19.48 - 20.06 - 20.24 

Partenze della Linea 80L

Una stazione tutta nuova ma piena di falle, sembra realizzata senza criterio

Val d’Ala, tante promesse,
speranze e fumo negli occhi

Ad accogliere i
viaggiatori all’in-
gresso della fer-

mata ferroviaria Val D'A-
la, il grande cartello se-
gnaletico è stato già  sfa-
sciato. Varcati i cancelli,
sulla destra, una piantina
che rappresenterebbe la
planimetria della stazione.
Lodevole accorgimento,

se non fosse che la pianti-
na è montata alla rove-
scia: di chi, la geniale
idea?
Una stazione che
presenta diverse
carenze, partita
male dall'inaugu-
razione, il 13 di-
cembre, con i can-
celli rimasti chiu-
si, l'assenza di rap-
presentanti regio-
nali e di Ferrovie e

il presiden-
te del IV
Municipio lasciato
solo a fare gli ono-
ri di casa quando
non gli competeva.
Continuando nel
viaggio alla sco-
perta del nuovo
scalo, nemmeno
arrivati dinanzi al
binario 1, si resta
trasecolati notando
che lungo i binari e
agli ingressi ai sot-

topassi, disabili incluso,
non esiste alcuna tettoia
che possa proteggere i

passeggeri in attesa dei
treni, dalla pioggia o dal
sole battente. Lungo la
rampa disabili scendendo
per il sottopasso: infiltra-
zioni d'acqua, copiose, già
vi piove all'interno. Come
è stata realizzata l’imper-
meabilizzazione di muri e
soffitto? E non disponen-
do di tettoie, cosa succe-
derà andando avanti nel
tempo, quando pioverà a

dirotto? L’erosione e
la muffa si mangeran-
no tutto. Per non par-
lare della logistica
piuttosto povera, co-
me i cestini dei rifiuti
realizzati in maniera
davvero elementare
(semplici sacchi tra-
sparenti penzolanti,
facili bersagli di possi-
bili atti vandalici).
Due i binar e una, la
direzione: Roma Ti-
burtina e ritorno. L’e-

sorbitante costo dello sca-
lo (3 mln di euro), non
giustifica la spesa per una

linea che presu-
meva trasporta-
re la stimata ci-
fra di circa
40.000 utenti e
in orari stabiliti
con frequenza
davvero ridico-
la; basti vedere
l’orario delle
corse per ren-
dersene conto.
Non solo, i tre-

ni, sono letteralmente se-
mivuoti.
Tra i residenti, regna il
malumore e l’indignazio-
ne: «Non serve a nulla
una fermata così - era me-
glio che collegasse da qui,
l’aeroporto di Fiumicino e
che riprendesse la Roma-
Orte, sempre intasata»,
tuona un signore di pas-
saggio.

Romano Amatiello

Il nuovo scalo ha
finalmente aperto i

battenti: ma per
chi? Lacune, difetti

di realizzazione e
troppa ambizione, i
primi segni evidenti

che riassumono il
malumore dei

cittadini sulla nuova
stazione ferroviaria
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Incontrarlo è farsi
raccontare un po' di
storia amministrati-

va romana, un po'  dei
“movimenti” all'interno
del centrosinistra capi-
tolino. È Fabrizio Pane-
caldo, prima consigliere
del IV Municipio, oggi
al Campidoglio, con un
passato di Verde convin-
to e, dopo alcuni cam-
biamenti, al Pd.
Si dimise da consiglie-
re e presidente della
commissione Urbani-
stica con Rutelli per il
Prg. Lo rifarebbe?
Fui impulsivo e inge-
nuo. Fu un errore porta-
re in giunta il Prg, a 4
mesi dalle dimissioni di
Rutelli in corsa con Ber-
lusconi senza dar parola
ai cittadini, come pro-
messo. E lo fu pure par-
larne solo con l’allora
capogruppo del Pds, Ro-
berto Morassut. Ma fu
bocciato.
Inventò il piano par-
cheggi a Roma. C’è un

ripensamento
sul mezzo pri-
vato?
Il  piano par-
cheggi voleva
favorire il flus-
so dei mezzi
pubblici. Sono
parte della mo-
bilità romana,
che per funzio-
nare deve avere
le strade libere.
Aspettiamo a
vedere quanti
dei 67.000 po-
sti auto annun-
ciati  farà la
nuova giunta. 
Il parcheggio
in piazza Sem-
pione?
Il mio sogno è
vedere piazza Sempione
pavimentata come pote-
va essere negli anni 30 e
illuminata adeguatamen-
te. Cuore del Municipio,
piena di gente e artisti:
come a Montmartre.
E la bretella tra i via-
dotti dei presidenti e il

Dal IV Municipio al Comune con un pensiero all’assemblea della ‘Pisana’

Fabrizio Panecaldo, parcheggi a Roma, ma non solo

Gra?
Proprio dal Cdq Colle
Salario si chiese l’aper-
tura di  un asse con la
Bufalotta. Si propose di
passare su via Palmiano,
liberando via Monte
Urano. Spero che questa
giunta porti  avanti  i l
progetto.
Propose un tunnel da
Bufalotta a Nomenta-
na per collegarsi alla
Palmiro Togliatti. Per-
ché non le corsie prefe-
renziali o il tram Cine-
città-Fidene-Saxa Ru-
bra pensato da Tocci?
In realtà i l  trasporto
pubblico era in superfi-
cie e sotto, quello priva-
to d’attraversamento.
È sempre utile la fer-
mata Fr1 in via Val
D'Ala, con le rare cor-

se giornalie-
re? 
L’idea venne
quando la me-
tro B1era lon-
tana.  Ora ha
perso molto,
ma sono orgo-
glioso di esse-
re stato il pro-
motore delle
principali ope-
re del IV Mu-
nicipio, come
il nuovo ponte
di Fidene, na-
to nel 1997 e
di quello ci-
clo-pedonale
s u l l ’ A n i e n e
tra Sacco Pa-
store e Conca
D’Oro, per

ora accantonato.
Dove sono i soldi degli
interventi già finanzia-
ti  da Veltroni per lo
svincolo di Prati Fisca-
li? 
La progettazione dello
svincolo partì  con un
importo di 300mila eu-
ro, anche per l’ex presi-
dente municipale, Sal-
ducco. Abbiamo rifinan-
ziato quest’opera con 18
milioni d’euro della ma-
novra su Roma Capitale,
dopo una dura battaglia
in aula. Forse i lavori
dal 2011.
Riterrebbe valida l’at-
tuazione della delibera
218 con un’equa con-
tropartita economica?
Servono infrastrutture
per la mobilità. Con una
proposta seria non di-

remmo di no. Si chiede
solo ai  costruttori  di
contribuire al benessere
collettivo con parte dei
“vantaggi ottenuti”.
Le polemiche sul circo-
lo Pd di Fidene: è stato
un circolo fantasma?
La sede nacque un anno
fa, ma per le primarie
alla nascita del Pd, non
trovando un locale l’ex
consigliere Mammana ci
prestò il loro, in via Ci-
mara 87. Indirizzo inse-
rito per errore sul sito
del Pd e vi rimase fino a
poco fa nonostante l’a-
vessimo evidenziato.
Una testata del Munici-
pio fece però un articolo
vigliacco, con pesanti
allusioni, avvalorate dal
consigliere Corbucci,
con i l  quale ci  siamo
chiariti.
Che bilancio del suo
mandato di questi an-
ni?
Sono stato premiato
“Migliore amministrato-
re della città”. Abituato
a fare,  sono a disagio
con la politica fatta sui
giornali. Dopo un anno
di transizione, il 2010
sarà di rilancio. Veltroni
mi chiese di fare il pre-
sidente del IV Munici-
pio e forse oggi mi
avrebbe gratificato di
più che stare in Consi-
glio comunale. Comun-
que auguro buon lavoro
a Bonelli.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Ha 45 anni, romano,
laurea 

in Giurisprudenza. 
Già consigliere 
del Quarto, ha

ricoperto incarichi
di rilievo 

nelle giunte 
di centrosinistra.

Oggi è Consigliere
comunale 

e vicepresidente
della commissione

speciale 
per Roma Capitale

Ricordate una vecchia famosa pub-
blicità tv anni 80 con un’allegra ta-

volata in mezzo alla strada e recla-
mizzava un amaro al carciofo? Ebbe-
ne, se intendete attraversare la stra-
da al semaforo tra via Nomentana
Nuova e via Val Trompia, forse fareste
davvero meglio a fare come avviene
nello spot, che ad attraversare. Il se-
maforo è difettoso. Il pulsante di
chiamata del verde per i pedoni, an-
che premuto ripetutamente, non fun-
ziona.

Romano Amatiello

Attraversare la strada? Aspetta e spera

Il 4 gennaio
è stata fir-

mata una
convenzione
tra il IV Muni-
cipio e la Tre-
di Car srl,
per il poten-
ziamento dei
p a r c h e g g i
presso la sta-
zione Val d’A-
la.
«Da sempre
abbiamo di-
mostrato at-
tenzione al fenomeno del pendolari-
smo – sottolinea Cristiano Bonelli,
presidente del Municipio - La conven-
zione è un ulteriore passo verso i cit-
tadini che scelgono di viaggiare con le
ferrovie. Teniamo a sottolineare – ha
proseguito Bonelli – come attualmente
non siano presenti aree di sosta a di-
sposizione dei cittadini che preferi-
scono avvalersi dei trasporti pubblici
nella zona circostante la stazione fer-

roviaria Val
d’Ala, e che
con tale ac-
cordo la Tredi
Car srl mette
a disposizione
oltre 120 po-
sti auto. Que-
sta stipula,
che ha la va-
lidità di un
anno con pos-
sibilità di rin-
novo, intende
dunque soste-
nere gli stu-

denti e i lavoratori che usufruiscono
del trasporto pubblico, in particolare
quello su rotaia, permettendo ai pos-
sessori di abbonamento mensile o an-
nuale del trasporto ATAC o delle Fer-
rovie dello Stato, di usufruire del po-
steggio presso il “Garage Val d’Ala” ,
sito in  Via Val D’Ala 32».
Si potrà parcheggiare dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 7 alle 19 per un costo
mensile di 50 euro.

Convenzione parcheggi
Municipio-Tredi Car srl

Fabrizio Panecaldo
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Apre il 23 gennaio
il cantiere operati-
vo per la realizza-

zione della linea Metro
B1 e della nuova stazione
fra viale e piazzale Jonio.
Di conseguenza, nello
stesso giorno prenderà il
via il nuovo regime del
traffico e di ricollocazione
delle aree sosta per non
perdere parcheggi con
l'allargamento dell'area la-
vori per la metropolitana.
Il 12 gennaio, nella sede
municipale di via Monte
Rocchetta, c'è stata una ri-
unione tecnica per dare
l'ultimo sigillo a questa
fase dell'emergenza traffi-
co che si protrarrà fino a
dicembre 2012 quando la
stazione Metro e la linea
sotterranea dovrebbero es-
sere completate. Attorno
al tavolo della presidenza,
oltre al presidente Bonelli,
i rappresentanti di Roma
Metropolitane, l'assessore
municipale alla Mobilità
Antonio Rizzo, il consi-
gliere Giordana Petrella,
presidente della commis-
sione municipale Mobili-
tà/Lavori pubblici, il co-
mandante del IV Gruppo

della Municipale, Olivia
Sordoni.
«Sono cosciente che la si-
tuazione è preoccupante –
dice Cristiano Bonelli –
Per questo abbiamo chia-

mato in causa le associa-
zioni e le realtà territoriali,
per compiere scelte che
consentano di alleviare al
meglio le criticità. Ho rac-
comandato a Roma Me-

In questi giorni di inizio
anno molti cittadini del IV
Municipio prendono l’au-

tomobile per andare a fare
shopping, dirigendosi verso il
centro commerciale Porta di
Roma. Sia coloro che proven-
gono da via di Settebagni, sia
quelli che giungono dal Rac-
cordo, si imbattono inevitabil-
mente in quello che sembra
essere nato come uno svincolo
crea incidenti: incanala il traf-
fico di automobili provenienti
dal raccordo ad un vero e pro-
prio incrocio senza semaforo, dove
chi viene da destra va a sinistra e vi-
ceversa, con continui cambi di dire-
zioni dei mezzi. Uno svincolo nato
male, fonte di moltissimi incidenti,
tanto che è stato necessario inviare

un’auto dei vigili urbani che sosta
con il lampeggiante sempre acceso.
A tutto ciò si è aggiunto il caos degli
acquisti natalizi seguito da quello
dei saldi che hanno creato code di
fantozziana memoria anche sul rac-

cordo. Persino ora che il traffi-
co sembra essersi ridotto, ci si
accorge dell'intrinseca perico-
losità dello svincolo: chi si im-
mette dal Gra e procede a ve-
locità sostenuta, si trova subito
davanti a una curva a sinistra
in discesa a cui segue un in-
crocio con numerosi cartelli di
non facile lettura che, proprio
perché tanti, distraggono gli
automobilisti. Se non si cono-
sce l’esatta direzione o peggio
si seguono le indicazioni di un
gps, ci si trova al centro del-

l’incrocio costretti a effettuare bru-
sche frenate per evitare altri veicoli.
Non era meglio un sottopasso o una
rotonda?

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

Lavori Metro B1, dal 23 gennaio nuovo regime stradale in zona via Scarpanto

Cantiere metropolitana, prove di crisi da traffico 

tropolitane, tecnici comu-
nali e municipali, Vigili
urbani, di trovare soluzio-
ni su un anello più esterno
all'area del cantiere B1
per alleggerire il traffico

da e verso la Salaria e il
resto di Roma».
L'area lavori trancerà in
due parti separate via
Scarpanto. Lì andranno
persi diversi posti auto.

Contemporaneamente, si
istituzionalizzerà la sosta
a spina di pesce in strade
collaterali, come a via
Monte Ruggero che vedrà
questo tipo di parcheggio
fino all'incrocio con via
Monte Rocchetta. Via
Scarpanto sarà percorribi-
le, in doppio senso, solo
da viale Jonio a via Gor-
gona e da via delle Isole
Curzolane a via Gran
Paradiso. Invertono il sen-
so di marcia, via Gorgona
(sarà verso via di Valle
Melaina) e via Stampalia
(verso via Scarpanto). Ri-
mane identica via Vento-
tene che vedrà regolariz-
zati parcheggi a spina di
pesce su entrambi i lati.
La fase più critica inizierà
a giugno quando il cantie-
re si espanderà fino a ri-
durre della metà viale Jo-
nio (un secondo cantiere
occuperà anche piazza
Capri): questa situazione
durerà un anno circa. Il IV
Gruppo dei vigili urbani
ha già chiesto stanziamen-
ti per una prolungata ope-
ratività degli uomini e
l'aiuto dei colleghi del Git.
Severità contro parcheggi
in doppia fila e dove non
consentito. A via Conti
entreranno in funzione
carri per la rimozione di
mezzi pesanti, visto che le
multe da sole non bastano
a liberare la strada da fur-
goni e camion in doppia
fila. Sulle maggiori diret-
trici saranno installati car-
telli indicanti i tempi di
percorrenza verso Salaria
e Ponte delle Valli. Roma
Metropolitane sta per dif-
fondere opuscoli con spie-
gazioni sui migliori per-
corsi stradali.

Giuseppe Grifeo

Il peggio arriverà a
giugno con

l'ampliamento
dell'area lavori e la

forte riduzione di
viale Jonio. Il

presidente Bonelli
chiede soluzioni su
un anello stradale

che smisti il traffico
alleggerendo il nodo

di piazzale Jonio

Nonostante le elezioni regionali si terranno la fi-
ne di marzo e la campagna elettorale non do-

vrebbe essere iniziata, molti sono i manifesti che
compaiono ormai affissi su ogni spazio utile e non.
Ma naturalmente non sono palesemente elettorali
perché compaiono si  i candidati ma per la parteci-
pazione a convegni  o per reclamizzare iniziative
realizzate.

ManifestiComplica la circolazione dei veicoli ed è fonte di incidenti

Pericoloso lo svincolo di Porta di Roma

Municipio V/01.qxd  14-01-2010  18:06  Pagina 10



Municipio V/01.qxd  14-01-2010  18:06  Pagina 11



pagina 12 Venerdì 15 Gennaio 2010

Nuove strategie di
Atac, ridisegno
delle società di

trasporto pubblico in un
unico ente, Atac Spa. Il
futuro del settore viene
fuori dalle parole di
Giampiero Ripanucci,
consigliere dell'agenzia
Roma Servizi per la Mo-
bilità.
Cosa cambia con la deli-
bera 36/09 del Consiglio
comunale?
Metrobus, Met.Ro vanno
in Atac, che sarà il gestore
unico del Tpl a Roma e
oltre al personale e ai
mezzi, curerà pure le ma-
nutenzioni. Nascono pure
la ‘Nuova Società del Pa-
trimonio’ e l’agenzia ‘Ro-

ma Servizi per la mobi-
lità’, al 100% del Co-
mune di Roma.
L’assessore alla Mobi-
lità, Marchi, dice che
Roma ha il prezzo dei
biglietti troppo basso.
Ci sarà l’aumento?
Probabilmente sì. Un
servizio efficiente ha
dei costi che vanno ri-
partiti su tutta la comu-
nità e il prezzo è blocca-
to da tempo.
Allora ritiene giusto il
rapporto prezzo/quali-
tà del servizio?
Oggi no. Disfunzioni e
pessime condizioni igieni-
che, specie sui treni delle
tratte urbane, dove c’è di
tutto. Ma servono soldi.

Per chi quotidianamente
usa il 92, non sarà una
novità sapere che i tempi

di attesa dell'autobus che da
Fidene porta alla stazione Ter-
mini, oscillano, in qualsiasi fa-
scia oraria, tra i 35 ed i 40 mi-
nuti.
Ma, visitando il sito dell' Atac,
si evince che, tra una corsa e la
successiva, dovrebbero passare
da un minimo di 7 ad un mas-
simo di 12 minuti; sempre dal-

le informazioni che il sito isti-
tuzionale rilascia, si scopre che
le vetture in questione dovreb-
bero obbligatoriamente essere
attrezzate con pedana per disa-
bili, ma molti degli utenti abi-
tuali della linea hanno afferma-
to che gli autisti spesso decli-
nano le richieste di apertura:
«Ci sentiamo rispondere che le
pedane non ci sono o sono
guaste, molti conducenti affer-
mano anche di non essere in

grado di azionarle».
Per concludere un quadro già
surreale, va aggiunto che alcu-
ni residenti del quartiere Ser-
pentara sono venuti a cono-
scenza di un metodo, non intel-
ligente ma furbesco, di argina-
re i ritardi, o meglio di non far-
li figurare sulle tabelle di per-
correnza: saltare le fermate
modificando i percorsi.
La rotatoria di viale Lina Ca-
valieri a volte non viene per-

corsa per guadagnare tempo e
altrettante volte il capolinea
viene spostato a piazza Vesco-
vio, in modo di far tornare, il
prima possibile la vettura ritar-
dataria, al capolinea di largo
Labia.
Cosa ci si può aspettare calco-
lando che su ogni palina del 92
la fermata di viale Somalia è
stata trasformata in viale So-
maglia?

Sara Nunzi

Dal 2010, tre in uno. Nasce ‘Atac Spa’

Trasporti pubblici locali, a Roma si cambia

Sono aumentati i controlli
sui mezzi e oggi circa il
99% dei viaggiatori sulle
metro paga il ticket, per
una maggiore sicurezza e

migliori servizi. Stiamo
rivedendo pure dei col-
legamenti a lungo rag-
gio, come quelli del IV
Municipio. 
Serviranno altri milio-
ni di metri cubi di ce-
mento per la B1 a Bu-
falotta?
È auspicabile un inter-
vento diretto del Comu-
ne per portare in pochi
anni questa infrastruttu-
ra alla sua naturale de-
stinazione, ma temo che
servirà un project finan-
cing come per piazzale

Jonio. 
Linee notturne a Roma,
nessuna per Cinquina-
Bufalotta. È giusto ri-
correre al taxi per torna-

re a casa di notte? 
No. Questo quadrante del-
la città è in continua
espansione e a breve ci
sarà un forte incremento
demografico. Un proble-
ma da affrontare con la
nostra ‘Agenzia per la
Mobilità’.
Lei si è speso molto per
il passaggio dell’autobus
340 a Cinquina. A che
punto siamo?
Per ora ci sarà il collega-
mento Tor S. Giovanni-
Cinquina-Colli della Fran-
cesca-Cassandra, ma c’è
uno studio di fattibilità
per arrivare fino al nodo
di scambio di piazza
Monte Gennaro.

Maurizio Ceccaioni

Scompariranno
Metrobus, Met.Ro. 

e il Tpl a Roma 
si chiamerà solo

Atac Spa. Intervista
a Giampiero

Ripanucci, 
già consigliere 

in IV Municipio, 
dal Cda Atac 

a quello 
della nuova agenzia

Roma Servizi 
per la Mobilità

Un’immagine, si dice, vale più di mille parole: que-
sta è la buca che si è aperta a Serpentara all’in-

crocio tra via Virgilio Talli e via Titina de Filippo. For-
se la causa va ricercata nelle ultime forti piogge che
hanno riempito di veri e propri crateri le strade già
malandate. Trovandosi in prossimità del semaforo la
buca è pericolosa sia per i pedoni che per i motocicli-
sti (quelli che provengono da via Virgilio Talli non ri-
escono neanche a vederla), mentre gli automobilisti
sterzano bruscamente cercando di aggirare l’ostaco-
lo. Un altro problema che si aggiunge al pessimo stato
delle strade e marciapiedi del IV Municipio caratteriz-
zate da segnaletica mancante e manto disconnesso.

Stefania Cucchi

È una buca o un cratere?

Morire non è l'ultimo atto
della vita terrena. È il pri-

mo di una lunga serie di passi
necessari a che l'esistenza bu-
rocratica di una persona possa
essere archiviata. A volte è un
percorso veloce, altre diventa
un'odissea per gli eredi. Pino
Amatiello è deceduto più di
due anni fa senza avere l'accor-
tezza di chiudere un conto cor-
rente inutilizzato, presso la fi-
liale Pt di via Val Pellice. I po-
chi euro lasciati in giacenza
vengono subito esauriti dalle
competenze e dai bolli sugli
estratti conto. In alcuni mesi il
deposito va in rosso.
Puntuale arriva la comunicazio-
ne, indirizzata al de cujus, con
invito a presentarsi presso l’uf-
ficio postale per pareggiare lo
sconfinamento. L’erede legitti-
mo si reca al posto dell’intestata-
rio impedito da ovvi motivi di...
cessazione della vita. Riceve istru-
zioni sulla documentazione da
produrre. Dopo dieci giorni (otto-
bre 2007) torna con tutte le carte
in regola e viene invitato a versare
75 euro di caparra che riavrà - as-

sicurano - dopo tutti gli adempi-
menti. Ma a inizio 2008 il conto è
ancora aperto e continua a pro-
durre spese ed estratti conto. La
direttrice è cambiata, la pratica
non si trova, volatilizzata in un
punto indefinito tra la filiale di via
val Pellice e la sede centrale di
viale Europa. Però questa volta

viene accettata un’autocertifi-
cazione. Per tutto il 2008 e il
2009 continuano ad arrivare
rendicontazioni, a giugno l’e-
rede compila un modulo di re-
clamo, ma a dicembre 2009 il
signor Pino viene nuovamente
invitato a presentarsi in filiale
perché ha lasciato che il suo
conto tornasse in rosso: impos-
sibilitato perché ancora morto,
è un’altra volta il figlio a re-
carsi all’ufficio postale a chie-
dere perché il conto non si ri-
esca proprio a chiudere, dopo
26 mesi. L’impiegato di turno
consiglia di fare le pratiche di
successione per chiudere il tut-
to. Mancano pochi giorni a Na-
tale, il figlio del signor Pino,
furente per la situazione kaf-
kiana, richiede l’intervento di
polizia e carabinieri. Così, a

ufficio ormai chiuso al pubblico,
l’estinzione del conto si materia-
lizza, addirittura con data pari a
quella segnata sul biglietto di con-
vocazione che era stato spedito al
defunto.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Più di due anni per riuscire a chiudere il conto corrente di un deceduto

Sei sicuro di essere morto? Alle Poste non risulta

Disservizi e furberie caratterizzano il bus che da Fidene porta a Termini

Il 92, un autobus chiamato desiderio
Un sondaggio per cercare di diminuire i tempi di attesa ormai insostenibili, oggi in media fra i 35 e i 40 minuti. 
Per fare prima alcuni conducenti saltano fermate a Serpentara; la rotatoria di viale Lina Cavalieri a volte non

viene percorsa. Pedane per disabili non funzionanti, o gli autisti non sanno azionarle

Giampiero Ripanucci
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Scompiglio in Con-
siglio municipale.
Giorgio Limardi,

Pdl,  ha confermato le

voci che circolavano nei
corridoi di Monte Roc-
chetta già da diversi me-
si. Ha lasciato la mag-

gioranza per aderire al-
l’Udc formalizzando il
tutto con un comunicato
stampa pubblicato anche
sul suo sito web.
Neanche il tempo di me-
tabolizzare la novità,
che l’agenzia di stampa
Omniroma riportava di-
chiarazioni di Alfredo
D’Antimi, eletto nel Pd
e capogruppo fino alle

dimissioni dal parti to
per entrare nel gruppo
misto (riprese anche da
siti di informazione lo-
cali  come www.ro-
ma2013.org e www.ro-
matoday.it): “... Ho de-
ciso quindi di iniziare
una forte collaborazione
con un partito che può
definirsi casa ideale per
i cattolici, i moderati e

Essere eletti
al Consiglio
municipale e

passare dalla mag-
gioranza all’oppo-
sizione. Sono deci-
sioni che vanno
spiegate agli eletto-
ri. Giorgio Limar-
di: «Nel tempo che
ho trascorso nel
Pdl ho trovato mol-
te difficoltà rispetto
ai miei ideali: una
parte della maggio-
ranza è molto spo-
stata a destra».
Dalla maggioran-
za va all’opposi-
zione.
Non mi farò tirare
la giacca né dal centro-
destra,  né dal centrosini-
stra. Voterò in aula se-
condo coscienza. Non
cerco poltrone. Me ne
sono andato per ragioni
politiche, serie. Per
esempio l’ultimo bilan-
cio: su alcuni punti avrei
votato in maniera diver-
sa da come ho fatto per
mantenere la linea del
gruppo. E per il non dia-
logo. Ho visto spesso e
volentieri la mancanza di
informazioni tra assesso-

ri e Consiglio. E le con-
sulenze esterne, che ben
vengano da una parte,
peraltro sono gratuite,
ma dall’altra annullano
la figura del consigliere
stesso. 
Forse perché non tutti i
consiglieri sono delle
correnti della giunta.
Sono stato discriminato
per il mio passato demo-
cristiano, ho avuto un'av-
ventura nei popolari e
poi nella Margherita, con
Antonio Zanon, di cui

sono stato segreta-
rio, ora mio refe-
rente nell’Udc. Poi
un’esperienza nei
Ccd e una pausa di
alcuni anni. Questo
mi ha reso un po’
un corpo estraneo
nella maggioranza.
Pensavo che Forza
Italia avrebbe fatto
da asse democrati-
co. Francesco Vac-
caro, il capogrup-
po, fa una grande
fatica a tenere unita
la compagine: è
bravissimo a fare il
suo lavoro, come
gli assessori Filini
e Rizzo, che hanno

preso a cuore il loro ope-
rato. E anche i consiglie-
ri Bono, Tancioni, Pe-
trella e Bentivoglio
Il suo disagio è verso la
giunta?
Il disagio nasce da un
ideologia politica che
non mi rappresenta più,
questo non volere un dia-
logo con l’opposizione
su certi argomenti. Il
Municipio va governato
nell’interesse dei cittadi-
ni. Se un atto è nel loro
interesse non vedo per-

Vasi comunicanti fra formazioni politiche locali, anche di opposto orientamento

Prove tecniche di spostamento in politica
per chi crede
in un model-
lo di  cit tà
moderna a
misura di
tutti i cittadi-
ni… Ringra-
zio il segre-
tario regio-
nale del Pdl,
l 'onorevole
Vincenzo Pi-
so e il consi-
gliere comu-
nale, Marco
Visconti, con
i quali  cer-
cheremo di
dare risposte
importanti ai
cittadini del
IV Munici-
pio”. C'era anche la ri-
sposta di Visconti: “Ac-
colgo con favore l'ini-
ziativa del consigliere
del IV Municipio, Alfre-
do D'Antimi, che ha de-
ciso di  dare i l  via ad
una forte collaborazio-
ne con il Popolo delle
Libertà. Sono certo che
D'Antimi, che condivide
la linea del Pdl e le po-
litiche poste in essere
dal sindaco Alemanno,
saprà portare nel nostro
partito idee e spunti sui
quali  lavorare insie-
me...”.

Mentre Limardi è linea-
re nell’annunciare la sua
adesione all’Udc, la no-
ta di  D’Antimi lascia
dei dubbi. È entrato o
no nel Pdl? Collaborerà
da esterno o da aderen-
te? In Aula dichiarazio-
ni non ne ha fatte. 
Impossibile chiedergli
ragguagli sulla sua posi-
zione. 
Sembra che l’adesione
al Pdl verrà ufficializza-
ta entro gennaio.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Limardi esce dalla maggioranza per andare
all’opposizione con l’Udc. D’Antimi al Pdl.
Anzi, no. Forse. Vedremo prossimamente

Con la Sentenza numero
238/2009 la Corte Costituzio-
nale nel rilevare la natura tri-
butaria di TARSU (tassa di
smaltimento rifiuti solidi ur-
bani) e della Tia (tariffa igie-
ne ambientale) ha statuito
che queste, trattandosi di im-
poste, non sono soggette ad
Iva. Ne consegue che l’Iva ad-
debitata al cittadino risulta
indebitamente corrisposta,
per cui è diritto dell’utente
chiedere al Comune il rimbor-
so di quanto versato e non
dovuto con riferimento agli
ultimi dieci anni di pagamen-
to, oltre agli interessi legali
decorrenti dal giorno dei sin-
goli pagamenti, nonché l’im-
mediata cancellazione dalle
future fatture e dai ruoli del-
la suddetta voce, nonché la
comunicazione alla società di

riscossione ai fini dell'even-
tuale sgravio. In caso di rifiu-
to della domanda di risarci-
mento, cui devono essere al-
legate le fatture dei prece-
denti pagamenti, c'è la possi-
bilità di ricorrere alla com-
missione tributaria provincia-
le senza l’ausilio di un legale
se il valore della causa risulti
inferiore a 2.582,28 euro en-
tro 60 giorni di tempo dal mo-
mento in cui si riceve la ri-
sposta negativa dell 'ente o
nel termine di 90 giorni dalla
presentazione della richiesta
di rimborso

Avv. Federica Menciotti
Piazza dei Carracci, 1

00196 Roma
Tel. 06  321 19 39

Mobile 347 843 61 99
e-mail : legale@vocequattro.it

La parola all’avvocato

Rimborso Iva su tassa rifiuti 

ché non debba essere vo-
tato solo perché è stato
presentato dall’opposi-
zione.
Già dai primi mesi di
consiliatura si diceva
che avrebbe lasciato il
Pdl.
Pensavo di finire la le-
gislatura nel Pdl, ma mi
sono visto discriminato.
Se stare in un partito si-
gnifica dire sempre quel-
lo che pensano gli altri,
alla fine non è un partito,
è un’altra cosa. 

(L.M.)

Giorgio Limardi

Alfredo D’Antimi

Giorgio Limardi spiega perché ha lasciato la maggioranza municipale

«Mi sono visto discriminato 
perché democristiano»
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Ametà ottobre la
Voce si era già oc-
cupata dei nomadi

che da tempo vivevano in
un camper parcheggiato
in via Pirandello, davanti
al capolinea del 335. In
quegli stessi giorni un in-
tervento della polizia mu-
nicipale aveva portato al
loro allontanamento.
Comprensibilmente sod-
disfatti i residenti, solleva-
ti anche dalla speranza
che quei bambini avessero
trovato una sistemazione,

avviati ad un percorso
scolastico e di integrazio-

C’era da aspettarselo, che il no-
me proposto dall’assessore Fi-
lini, “La Contea deli Hobbit”,

per il nido di via Pasquati - approvato in
giunta - scatenasse un fiume di polemi-
che. I consiglieri Pd Marco Palumbo,
provinciale e Massimiliano Valeriani,
comunale, hanno subito rilasciato un co-
municato: “La contea degli hobbit' è l'ul-
tima trovata di pessimo gusto di un'am-
ministrazione che non riesce davvero a
smarcarsi dal fascismo e dalle proprie
ideologie… ”.
Le risposte non si sono fatte attendere,
come quella di Filini: “Valeriani e Pa-

lumbo sono da ricovero coatto, ululare
alla 'sottocultura neofascista' e evocare
fatti di cronaca molto drammatici negli
ultimi anni perché un asilo nido si chia-
ma 'Contea degli Hobbit' è un caso da
manuale clinico di psichiatria, più che da
polemica politica…Tolkien...conta deci-
ne di milioni di lettori nel mondo”. E co-
sì, a colpi di comunicati, fino ad arrivare
sui giornali nazionali. Certo, bisogna ri-
cordarsi anche dei campi hobbit organiz-
zati da Ordine nuovo, a cui partecipò un
giovane Gianni Alemanno. All’epoca il
libro era stato appena pubblicato in Italia
e sconosciuto ai più. Nel tempo ha perso

la sua connotazione di lettura
di destra, se non per gli “ad-
detti ai lavori”. Come dichia-
rato dal solito Riccardo Cor-
bucci, consigliere municipale
Pd, “più che sul nome, ho da
ridire sul fatto che Alemanno
continui ad inaugurare opere
realizzate dalla giunta Veltro-
ni facendo finta di niente. Il
progetto di questo asilo nido
è nato nel 2006 e si è realiz-
zato nel 2008”.

Luciana Miocchi

A fine ottobre avevano lasciato il parcheggio dopo l’intervento della municipale 

Nomadi in via Pirandello: una storia infinita

ne. Si erano solo illusi.
Dopo meno di tre settima-
ne il camper è tornato lì:
bivacchi serali nel parco e

bambini a giocare perico-
losamente in mezzo alla
strada. Dopo qualche
giorno sono stati di nuovo
allontanati. Quel parcheg-
gio sembra proprio non
trovare pace e i residenti
hanno ormai perso la spe-
ranza. Il Nucleo Assisten-
za Emarginati della muni-
cipale ha spiegato di avere
le mani legate. Se gli in-
terventi riguardano solo
uno o più camper, non un
insediamento abusivo, gli
agenti controllano solo i
documenti del mezzo (as-
sicurazione e revisione) e

identificano gli occupanti.
L’aiuto della Sala operati-
va sociale alle donne e ai
minori, viene quasi sem-
pre rifiutato. E le norme a
tutela dei bambini? Per i
nomadi non vale l’obbligo
di istruzione, la sospen-
sione della potestà genito-
riale se il minore è impie-
gato nell'accattonaggio?
Senza dare a quei bimbi
un modello alternativo,
come potremo stupirci di
cosa diventeranno?

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@

vocequattro.it

Il camper è stato
fatto spostare più di

una volta e
puntualmente è

tornato nello stesso
posto. I figli degli
zingari a giocare
pericolosamente

sulla strada

Convegno gratuito il prossimo 6 marzo presso l’Ateneo Salesiano

Un evento dedicato a tutte le donne
La Frontis, società di medicina estetica integrata, per la festa della donna organizzerà 
una giornata che offrirà consigli importanti su come conciliare gli impegni quotidiani 

con la cura del proprio corpo e della propria salute 

Partito ufficialmente il pattugliamen-
to dei Vigili di quartiere a Settebagni

e già nascono le polemiche sulla pater-
nità del provvedimento. Se ne parlava
da anni e finalmente i “Vigili di prossi-
mità” sono entrati nella prima fase di
sperimentazione in 12 municipi romani.
D e v o n o
ascoltare di-
rettamente
dai cittadini
e verificare
problemi e
d i f f i c o l t à
nella vita
quot id iana
dei quartieri;
intervenire,
in prima per-
sona quando
p o s s i b i l e ,
oppure coin-
volgendo uffici e autorità competenti.
Sono riconoscibili per un particolare di-
stintivo sul braccio destro. Per dare loro
segnalazioni si può telefonare allo
060606, telefonare o andare allo spor-
tello sicurezza del Municipio, mandare
una mail, nel caso del Quarto, a: vigile-
diprossimita04@comune.roma.it

“Siamo molto soddisfatti dell'avvio del
progetto 'Vigile di quartiere' nel quar-
tiere di Settebagni in IV Municipio -
scrive Riccardo Corbucci (Pd), vice-
presidente del Consiglio del Quarto -
perché è un progetto da noi forte-
mente voluto e finanziato dalla Regio-

ne Lazio,
grazie al-
l'assessora-
to alla Sicu-
rezza che
ha stanzia-
to 1 milione
di euro”.
“A quanti
in Regione
e fuori si
p r e n d o n o
oggi i meri-
ti del finan-
z i a m e n t o

dell'istituzione del vigile di quartiere -
ribatte Donato Robilotta (Pdl), consi-
gliere regionale del Lazio - mi per-
metto solo di ricordare che fu grazie
ad un mio emendamento presentato a
nome del Pdl che fu inserito nel bilan-
cio regionale un cospicuo finanzia-
mento per il vigile di quartiere”.

In Quarto pattuglieranno Settebagni. La gente 
è contenta, i politici si contendono i meriti

Arrivano i “Vigili di prossimità”

Polemiche “politiche” sul nome scelto per il nuovo nido di Via Pasquati

Ma gli Hobbit, sono 
di destra o di sinistra?

“P revenire e curare i danni me-
dico estetici dello stress” è il

titolo della manifestazione promossa
dalla Frontis, società di medicina del
benessere, per la festa della donna.
«Vogliamo porre un’attenzione vera
alla salute della donna partendo dal-
la prevenzione e cura dello stress,
problematica di grande interesse in-
dividuale e sociale e particolarmente
sentita dalla popolazione femminile,
tesa a conciliare gli impegni lavora-
tivi con la famiglia e con la cura del-
la propria persona» spiega la dotto-
ressa Paola Fiori, direttore sanitario

della Frontis. L’evento, completa-
mente gratuito, si svolgerà all’Uni-
versità Salesiana il prossimo 6 mar-
zo. Interverranno esperti e professio-
nisti del settore per discutere di tutti
gli aspetti legati allo stress, di come
incidano sulla qualità della vita, sul-
l’aspetto estetico e sulla salute. Si
parlerà dell’importanza del movi-
mento nella prevenzione dello
stress, del fabbisogno energetico per
lo sportivo, delle patologie più diffu-
se tra le donne. Verranno illustrate
tecniche per prevenire ed eliminare i
segni dello stress come acne, rughe,

rilassamento cutaneo e muscolare,
presentati nuovi peeling, filler, bio-
lifting, nuove terapie, offerte indica-
zioni utili per una giusta alimenta-
zione e per mantenersi in forma,
nuove terapie per contrastare la cel-
lulite che prevedono l’utilizzo di
nuove tecnologie. Le partecipanti ri-
ceveranno in omaggio prodotti este-
tici, integratori e gadget. Per iscri-
versi telefonare al numero
0688640002 o mandare una mail al-
l’indirizzo segreteria@frontis.it

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it
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Una grande folla ha
partecipato il 19
dicembre alla festa

per i 50 anni del liceo
classico Orazio, intere ge-
nerazioni di ex studenti si
sono ritrovati dopo anni,
molti per alcuni, nella se-
de dell'ormai storico isti-

«Le radici
profon-
de non

gelano mai!». Que-
sto il motto con cui
un raggiante Rober-
to Borgheresi ha
inaugurato il Centro
Iniziative Sociali di
Via Val Trompia, a
dimostrazione che
oggi i valori della
destra di Montesa-
cro ritrovano nuova
linfa vitale. Grande entusiasmo per la
presenza del senatore Domenico Grama-
zio a cui, dichiara il presidente del Con-
siglio Municipale, sarà rilasciata la pri-
ma tessera. 
Presenti anche il consigliere regionale
Tommaso Luzzi e il vice capogruppo
Pdl in Campidoglio, Luca Gramazio. Il
Cis “parte in Quarta” proponendo sva-
riate iniziative: cultura, con la presenta-
zione di libri (primo della lista Storia
della destra, di A. Baldoni); vita sociale,

con eventi quali
l'attesissima Befa-
na Tricolore; ma
anche servizi, che
miglioreranno la
qualità della vita.
Alcuni esempi?
corsi di informati-
ca, di chitarra per
ragazzi, e consu-
lenze fiscali con
l'apertura di uno
sportello Caaf. 
Il consigliere Luzzi

marca la vocazione politica del Cis, indi-
candolo come un punto da cui nascerà la
campagna elettorale per le regionali di
marzo 2010. I toni si accendono quando
prende la parola il senatore Gramazio
che non risparmia critiche alla maggio-
ranza regionale uscente. Applausi dal
pubblico, specialmente quando, rifletten-
do sulla recente aggressione a Berlusco-
ni, ricorda la campagna denigratoria di
cui fu vittima Giorgio Almirante.

Irenella Sardone

Tanti alla festa del 19 dicembre, nuovi e vecchi studenti, professori in carica e del passato

Grandi emozioni dopo 50 anni di Liceo Orazio
tuto di Talenti. Alla festa
hanno partecipato anche
genitori di attuali alunni
ed ex alunni: proprio nei
visi di quest'ultimi c'era la
maggiore emozione nel ri-
vedere vecchi compagni
di scuola, qualche profes-
sore o le foto in bianco e
nero appese ai muri per
l'occasione. A inaugurare
la serata l'attuale preside
del liceo, Massimo Bon-
ciolini, con i presidi degli
anni passati: Gregorio-
Franza, Giuseppe D’Avi-
no, Giovanni Tesone. An-
che personaggi noti, ex
studenti, hanno partecipa-
to e brindato per i 50 anni
dell'Orazio: il sindacalista
Guglielmo Epifani, il
giornalista e scrittore Oli-
viero Beha, il politico Au-
gusto Battaglia e il gior-
nalista Roberto Natale.
Grandissimo buffet per i
corridoi della scuola. Nel-

l'aula magna un piccolo
spettacolo di balli con
canzoni dagli anni 50 ad
oggi. Grandi sorrisi, e tan-
ta soddisfazione tra i do-
centi e gli ex oraziani. Un
ex studente di 47 anni sor-
ridente racconta: «È stata
una serata che non dimen-
ticherò mai! Rivedere i
miei compagni di classe
fuori dall'entrata e varcare

il cancello insieme dopo
28 anni dalla maturità, mi
ha emozionato tantissimo.
Abbiamo rivisto una no-
stra professoressa che si è
emozionata tantissimo nel
rivederci. Spero che in fu-
turo ci siano altre iniziati-
ve del genere». 

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@

vocequattro.it

A inaugurare la serata, l'attuale preside,
Massimo Bonciolini, con alcuni suoi

predecessori: Gregorio Franza, Giuseppe
D’Avino, Giovanni Tesone. Presenti anche ex

alunni eccellenti, Guglielmo Epifani,  Oliviero
Beha, Augusto Battaglia e Roberto Natale

Otto anni dalla tragedia di via Vento-
tene 32, una fuga di gas più volte

segnalata e sottovalutata da Italgas,
poi l'esplosione in cui persero la vita ot-
to persone tra le quali quattro vigili del
fuoco. Come ogni anno, il 27 novembre
scorso, Roma ha ricordato. Celebrazio-
ne ancora ben viva, quest'anno, per la
nascita di un asilo dedicato alle vitti-
me, per la richiesta di aiuto d’assisten-
za domiciliare da parte di un anziano
parente di due delle vittime, rimasto
solo dopo la tragedia, per l'intitolazio-
ne a Danilo Di Veglia, capo squadra del-
la 6/A, del distaccamento Tuscolano
dei vigili del fuoco. Già dedicate a Fa-
bio Di Lorenzo e Alessandro Manuelli, la
sede del Nomentano e a Sirio Corona
quella di Frascati.

Roberto Vincenzo Ilardi

La rievocazione del 27 novembre a otto anni dal fatto,
oggi sempre viva

Via Ventotene, il ricordo di una strage

Dopo piazza Tuscolo, aperto in Via Val Trompia 102 il Centro
Iniziative Sociali

Un progetto per i cittadini
firmato Borgheresi

Uno spazio per eventi e servizi socio-culturali, scintillante e fresco
d’idee e struttura, ma saldo come i valori che l’hanno ispirato
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Del tutto nuova la Tata
Indica Vista. Lunga 3,8
metri, più di circa 15
centimetri sull’attuale
modello e inedita nel de-
sign con uno stile più at-
tuale ed equilibrato. Più
spazio all’interno, più
comfort, materiali di
maggior pregio. Aumenta

la dotazione di serie: air-
bag laterali, Esp, alzacri-
stalli elettrici, spec-
chietti retrovisori regola-
bili elettricamente dal-
l’interno. I motori: 1.400
cc. a benzina per 76 e 97
cavalli; turbo diesel
1.300 per 75 e 90 cavalli.
Il tutto a 9.000 euro.
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Un modello di suc-
cesso della Ci-
troën, il Berlingo,

viene ulteriormente arric-
chito con una nuova serie
speciale, la XTR Theatre.
Dedicato alle giovani fa-
miglie dinamiche, il nuo-
vo accessoriato multispa-
ce offre un’ampia gamma

Al prossimo Salone
di Ginevra del 4-
14 marzo 2010 de-

butterà la nuova Alfa Ro-
meo Giulietta che sarà
commercializzata in pri-
mavera. Un vero e proprio
tuffo nella storia dell'auto
rispolverando un nome le-
gato a un modello del pas-
sato. La Giulietta fu la vet-
tura che, negli anni 50, “ha
fatto sognare generazioni
di automobilisti”, raccon-
tano giustamente all'Alfa
Romeo. Il modello rappre-
sentò per la prima volta la possibilità dif-
fusa e accessibile di possedere un'Alfa.
La Giulietta di oggi è descritta come
“una vettura sportiva capace di esprime-
re sia grande agilità sui percorsi più im-
pegnativi, che doti di abitabilità e com-
fort sulle strade di tutti i giorni”. Il nuo-
vo modello vuole soddisfare i clienti che
ricercano il massimo delle prestazioni di-
namiche e coloro che ambiscono a una
berlina dallo stile distintivo e dal comfort
elevato.
Nell'abitacolo, il selettore Alfa DNA, di-
spositivo che personalizza il comporta-
mento della vettura sui differenti stili di

guida o secondo le diverse condizioni
stradali (tre le funzioni di set-up: Dyna-
mic, Normal e All Weather), di serie su
tutta la gamma: modifica i parametri di
funzionamento di motore, cambio, siste-
ma sterzante, differenziale elettronico
Q2, sistema di controllo della stabilità
(VDC). I proiettori anteriori adottano la
tecnologia a led con funzione “luce diur-
na” (DRL). Il corpo auto richiama quello
di una coupé grazie anche alla particola-
re forma della vetratura laterale.
Info e curiosità su www.alfaromeogiu-
lietta.it

Nicola Sciannamé

Citroën, una serie speciale per le giovani famiglie, a prezzi competitivi

Berlingo Xtr Theatre, spazio e divertimento
di equipaggiamenti
con un prezzo com-
petitivo e attraente,
dai 19.795 euro della
versione 1.6 VTi 16v
120cv, ai  21.745 del-
la 1.6 HDi 16v 110cv
FAP. In mezzo altre
due motorizzazioni,
la 1.6 HDi 16v 90cv e
la 1.6 HDi 16v 90cv
FAP.
Come base è stato
scelto il modello Xtr
aggiungendo plus no-
tevoli: un esclusivo
schermo lcd integrato
sul padiglione, dalle
dimensioni di 9,2’’, dota-
to di lettore dvd integra-

to, porta usb, lettore di
schede sd, compatibili

con Divx e
mp3. L’impian-
to video ha altri
accessori come
il telecomando
e le cuffie wire-
less, per per-
mettere ai pas-
seggeri poste-
riori di seguire i
video riprodotti
senza disturba-
re i passeggeri
anteriori.
Poi il “pack
modularità” che
comprende, tra
l'altro, barre
portatutto nel-

l’abitacolo e sedili singoli
e ripiegabili a tavolino.
Sul fronte sicurezza, air-
bag frontali e laterali an-
teriori, il pack bambini
con lo specchietto di sor-
veglianza e la chiusura di
sicurezza elettrica, oltre
che alle tendine
parasole e ai vani por-
taoggetti tra i sedili ante-
riori. Fra le altre dotazio-
ni, i cerchi in lega 16’’, il
lunotto posteriore apribi-
le, i vetri posteriori oscu-
rati, il volante in pelle. Ci
si può viaggiare comoda-
mente, in sicurezza e al-
legria nel segno del “dou-
ble chevron” Citroën.

Giuseppe Grifeo

Nella multispace francese, uno schermo lcd
da 9,2” nel padiglione, con lettore dvd,
totalmente multimediale. Fra gli altri

equipaggiamenti, il pack bambini, 
che include, fra l’altro, lo specchietto 

di sorveglianza e la chiusura
di sicurezza elettrica

La Voce dell’Auto
Cresce la Tata Indica Vista

Per chi è ancora indeciso sulla sosti-
tuzione della sua vecchia autovet-

tura con un mezzo a più ridotta emis-
sione di anidride carbonica (CO2), è
importante sapere che sono ancora
attive le campagne di incentivi delle
case automobilistiche. Disponibili
sconti sull’acquisto delle nuove auto-
vetture a tutti coloro che decideranno
di rottamare vetture immatricolate
prima del 31 dicembre 2000.
Un’occasione da non perdere per ade-
guarsi agli standard europei per inqui-
nare meno, che tradotto vuol dire an-
che consumare meno. Le nuove auto-
vetture hanno motori con maggiori
potenze a parità di cilindrata e più
basse emissioni di particelle inquinan-
ti. Solo nella seconda metà del 2009
le vendite di autovetture sono aumen-
tate proprio grazie agli incentivi sta-

tali alla rottamazione. La crisi econo-
mica non ha depresso il forte interes-
se del pubblico per l’automobile, an-
che grazie ad attente e accattivanti
campagne pubblicitarie. Il 2010 è ini-
ziato con un consistente portafoglio di
ordini di auto incentivate che possono
essere immatricolate fino al 31 marzo
beneficiando degli incentivi 2009. Nel
IV municipio è presente un’offerta au-
tomobilistica completa, con diversi
concessionari tra via Salaria, via No-
mentana e via dei Prati Fiscali delle
maggiori marche automobilistiche.
Con meno di 10 mila euro è possibile
acquistare una berlina tre o cinque
porte dotata di tutti i comfort, senza
dimenticare la sicurezza e l’attenzio-
ne all’ambiente.

Valentino Salvatore De Pietro 
valentino.depietro@vocequattro.it

Le offerte dei concessionari del IV Municipio, occasioni
che non si ripeteranno presto

Ecoincentivi 2010, ultimi giorni utili

Debutto al Salone di Ginevra del 4-14 marzo 2010

Alfa Romeo Giulietta,
fra poco si mostrerà

Evento importante per il centenario della Casa del Biscione. 
Un nome evocativo che “vestirà” un nuovo modello tecnologicamente

avanzato e stilisticamente unico

La nuova grande Lan-
cia vedrà la luce nel
2012 e utilizzerà un
nome glorioso della
Casa automobilistica.
Si chiamerà Flaminia.
Il nuovo modello deri-
verà dall’ultima
Chrysler 300 C e quindi dalla Mercedes
Classe E, visto che l'auto statunitense

deriva a sua volta dal-
l'ammiraglia tedesca.
Stile del tutto made in
Italy, con l'apporto dei
designer della Bertone,
entrata in orbita Fiat.
Dimensioni notevoli e
motori a sei cilindri per

questa nuova espressione di eleganza e
potenza Lancia.

Flaminia, nuova ammiraglia Lancia nel 2012

La Peugeot giunge
quasi a 120 anni di
storia e inizia a ri-
strutturare la sua
gamma di modelli. Sa-
ranno ben 14 le nuove
auto che la Casa fran-
cese presenterà da qui
al 2012, seguendo la
nuova firma internazionale del marchio:
Peugeot, Motion&Emotion. Rispetto am-

bientale e nuove tecno-
logie innanzitutto, co-
me sulla vettura elettri-
ca iON già da quest'an-
no, l'ibrida diesel sul
modello 3008 per il
prossimo anno e l'ibrida
diesel ricaricabile nel
2012. Magnifica la pic-

cola BB1, lunga 2,25 metri per quattro
posti e motore solo elettrico.

Peugeot, Motion&Emotion
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Giornalista, criti-
co cinematogra-
fico e teatrale,

scrittore e sceneggiato-
re: è davvero difficile
definire uno dei più
grandi autori del secolo
scorso, la cui vena ironi-
ca non lascia spazio a ri-

sposte e capovolge ogni
certezza di base. Ennio
Flaiano ha saputo im-
mortalare, in una foto
nitida e precisa, i vizi e
le virtù degli  i tal iani
nonché la frenesia della
crescita economica.
Flainano nasce a Pesca-
ra nel 1910 e in seguito
si trasferisce a Roma a
cui si lega in un rappor-
to di amore-odio.
«Qui visse Ennio Flaia-
no, con i  piedi forte-
mente poggiati sulle nu-

vole» si legge sulla tar-
ga affissa alla sua abita-
zione romana di via
Montecristo 6, a Monte-
sacro.  Da queste pre-
messe nasce l’idea della
compagna LABit - che
già aveva omaggiato
Flaiano in occasione dei
30 anni dalla morte con
uno spettacolo e un cor-
tometraggio - di far sco-
prire questo autore con
un intero mese di spetta-
coli, conferenze e mo-
stre a lui  dedicate.

La compagnia teatrale LABit celebra il centenario della nascita dello scrittore

Un mese di teatro per ricordare Ennio Flaiano
« M e t t e r e -
mo in scena
tre testi  -
racconta il
regista e at-
tore Ga-
briele Lina-
ri  -  “La
guerra spie-
gata ai po-
veri”,  “La
donna nel-
l’armadio”
e “Il  caso
P a p a l e o ” .
Sarà il pri-
mo evento
in assoluto dedicato ai
cento anni di Flaiano.
Non so ancora se ripete-
remo la cosa in IV Mu-
nicipio, ma forse lo si
farà in primavera».
La prima opera,  “La
guerra spiegata ai pove-
ri”, andrà in scena dal
12 al 24 gennaio: un  te-
sto del 1946 ancora at-
tuale che svela le con-
traddizioni dell’essere
umano e la sua debolez-
za di fronte ad eventi da

lui stesso provocati. Dal
26 gennaio al 7 febbraio
due atti unici compor-
ranno “Chi mi ama mi
preceda”: ne “Il  caso
Papaleo” un uomo si ri-
sveglia nella tomba per
valutare la propria vita,
prendendo tempo prima
di tornare nella società
dei vivi; ne “La donna
nell’armadio” uno scrit-
tore riceve la visita di
un commissario e inizia
così un’ improbabile in-

dagine. Sulla scena sa-
ranno presenti pochissi-
mi elementi per dare più
spazio alle parole e alle
azioni,affinché tutto ap-
paia per quello che è:
una menzogna coperta
da un sott i le strato di
verità.  100 anni in un
mese presso i l  Teatro
Due, vicolo due Macelli
37, info 06.6788259

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

Un calendario ricco
di appuntamenti
(realizzato con il

sostegno del
Comune di Roma,
l’Agis e la Siae) in

cui le contraddizioni
della vita si
sveleranno

attraverso le opere
messe in scena al

Teatro Due, dal 12
gennaio al 7

febbraio

L a grande musica di Mozart, Bach,
Schubert e Chopin approda final-
mente anche in periferia grazie

all'iniziativa intitolata “Pianoforte
senza frontiere”, patrocinata dall'as-
sessorato alle Politiche Culturali e del-
la Comunicazione del Comune di Ro-
ma.
Si tratta di un progetto promosso dalla
Compagnia per la Musica in Roma e
realizzato con il Keyboard Charitable
Trust di Londra, associazione nata dal-
la volontà di illustri musicisti come il
pianista Alfred Brendel e Claudio Ab-
bado per favorire le giovani promesse
del pianoforte e accompagnarne la
crescita. In questo modo alcuni giovani
strumentisti invece di essere “insegui-
ti” dal pubblico nelle più celebri sale
da concerto di tutto il mondo, raggiun-

gono la gente proprio dove
vive e abita. La rassegna si
svolgerà, oltre che nel IV, in
altri tre municipi, ovvero V,
VIII  e XV. Inaugurazione dei
concerti martedì 19 gen-
naio, al carcere di Rebibbia,
con la ventiquattrenne arme-
na Lilit Grigoryan, già vinci-
trice - tra il 1995 e il 2003 -
di numerosi concorsi nazio-
nali e internazionali per i ta-
lenti più giovani. Il suo se-
condo concerto, mercoledì
20 gennaio alle 19, interes-
serà il IV Municipio al Teatro
33 in via Gran Paradiso 33.
Nei due giorni successivi, 21
e 22 gennaio, la manifesta-
zione si sposterà a Corviale

(XV Municipio) e a Tor Bella Mo-
naca (VIII Municipio). A febbraio
sarà il turno del pianista brasi-
liano Pablo Rossi e a marzo del-
la malesiana Mei Yi Foov.
La rassegna chiuderà il 19 marzo
2010 con un concerto di Gesual-
do Coggi, Nei giorni delle esibi-
zioni i pianisti incontreranno al
mattino alcune scolaresche. Nel
pomeriggio è previsto invece il
dialogo tra pubblico e artisti.
Tutti i concerti sono a ingresso
libero fino ad esaurimento posti,
eccetto quello al carcere di Re-
bibbia per il quale è necessaria
una prenotazione telefonica. In-
fo: 06.3231081 www.compagnia-
perlamusica.com 

(A.B.)

Da gennaio a marzo 2010 con la manifestazione “Pianoforte senza frontiere”

La grande musica classica arriva anche a Montesacro
Le composizioni di Bach, Chopin e Mozart saranno fruibili gratuitamente grazie all'esibizione di giovani talenti internazionali 

della tastiera. Concerti previsti anche a Rebibbia, Corviale e Tor Bella Monaca 
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Scritto nel 1971 e
circolato per molti
anni in versione

clandestina, Ho servito il
re d'Inghilterra descrive
la parabola di un came-
riere di piccola statura
(non solo fisica ma anche
morale) che attraversa gli
eventi storici, in larga
parte tragici, che hanno
investito la Cecoslovac-
chia tra il 1935 e i primi
anni '50, ossia dal perio-
do antecedente l'invasio-
ne nazista all'avvento del

comunismo. Ma il
protagonista, es-
sendo praticamen-
te privo di consa-
pevolezza, non si
preoccupa mini-
mamente degli
eventi che avven-
gono nella sua na-
zione in quanto to-
talmente concen-
trato a soddisfare i
suoi due unici ob-
biettivi, ovvero i
soldi e il sesso,
che vede come
unico mezzo per
riscattare il com-
plesso di inferiori-
tà derivante dalla

sua bassa statura.
Per raggiungere i suoi
scopi non esita a sfruttare
tutti i mezzi, anche quelli
meno leciti: dalla truffa ai
clienti che acquistano i
wurstel che vende alla
stazione, fino ad arrivare
alla connivenza col nazi-
smo per riuscire ad anda-
re a letto con una donna
tedesca di cui si è inva-
ghito. Hrabal per descri-
vere l'ingordigia del pro-
tagonista adotta in questa
occasione uno stile buli-
mico e torrenziale, che,
soprattutto nelle prime
pagine, investe il lettore
costringendolo a recepire
un flusso di informazioni
praticamente senza solu-

zione di continuità. Supe-
rato questo scoglio inizia-
le, non si può far altro
che constatare la grande
statura letteraria di questo
romanzo ironico e grotte-
sco, che descrive mirabil-
mente le vicissitudini di
un infimo eroe, che pro-
babilmente, se fosse vis-
suto ai giorni nostri,
avrebbe cercato di rag-
giungere i suoi obiettivi
sfruttando le occasioni
offerte dai numerosi rea-
lity show che abbondano
nel desolante panorama
televisivo contempora-
neo.
E/O 1986
Euro 8.50

Alessandro Busnengo 

Da un'idea di Ales-
sandro Milza e Fa-
brizio Pacifici que-

st'anno è nato il “Premio
Sette Colli Giallorossi”,
evento destinato a ripetersi
in occasione di ogni derby
capitolino e che vedrà asse-
gnare, di volta in volta, un
riconoscimento agli eroi ro-
manisti protagonisti nelle
varie sfide.
Il 4 dicembre scorso al
“White” di piazza Barberi-
ni, la prima edizione del
premio, a ridosso del derby
Roma-Lazio. Il riconosci-
mento, consegnato dal capitano
Giacomo Losi, è andato a Sebino
Nela. Il premio “Romanista vip”

assegnato all’attore Ninetto Davoli.
In nome del fair-play e della solida-
rietà tra tifoserie, assegnato il pre-

mio “Roma&Lazio” alla fa-
miglia di Gabriele Sandri:
presenti il papà Giorgio e il
fratello Cristiano. Per la
sezione musica il premio
Sette Colli è stato consegna-
to a Vittorio Lombardi,
soddisfatto di aver tenuto in
vita l’inno romanista con
“La canzone di Campo Te-
staccio”. Lombardi ha dedi-
cato il premio a tutti quei ra-
gazzi che cantano il suo bra-
no, oggi più di allora, in
curva Sud e ai media come
“La Voce del Municipio”
che parlandone hanno ridato

vita all’inno.
Carmen Minutoli

carmen.minutoli@vocequattro.it

Una visione umana
ambientata durante
gli eventi storici, in
larga parte tragici,
che hanno investito

la Cecoslovacchia
tra il 1935 e i primi

anni 50

In occasione del Premio Sette Colli Giallorossi 2009

Vittorio Lombardi  premiato per il suo inno

EDICOLE
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Antonelli Largo Valturnanche
Ballarini Via Titina De Filippo
Borracci Piazza Capri
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Cartocci Via della Bufalotta, 236
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Coccetti Via Genina ( Vigne Nuove)
Coppolella Via Lina Cavalieri
Croce Piazza Minucciano
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75)
Deitinger Via Cesco Baseggio 50 
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico
F.lli Tofani Piazza Fradelletto 
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Fazi L.go Angiolillo (Via Monte Cervialto -Standa)
Flammini Via Bertelli 8
Gerardo Via Conti
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Marras P.le Jonio
Renzi Via Rapagnano
Ricci Piazza Filattiera  82
Ripanti Via Valle Scrivia
Ris.ma Via Radicofani 226
Travaglini Via Val Padana 2
Valentini Via Cimone  116
Venzi Via Val di Non, 46
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano

SUPERMERCATI  -  MERCATI
ATENEO Piazza Ateneo Salesiano 19
CONAD Via Russolillo
CONAD Via Jacopone da Todi
CONAD SIR Piazza Vimercati 55
CONAD SIR – zio america Via Ojetti
COOP Via Enriquez
EMMEPIU’ Via Bettini
GS – Prati Fiscali Via Prati Fiscali 75
GS – Talenti Via Ojetti
IL CASTORO Via Val Pellice
IPERCARNI Via Ojetti 370
IPERCARNI Via Vigne Nuove 232
IPERTRISCOUNT Via Salaria 1380
LIDL Via Gino Cervi
MAXI SIDIS Via A Sainati
MAXI SIDIS Via Camerata Picena 393
MERCATINO VALLI Via Conca d’Oro
MERCATO SACCHETTI Via F. Sacchetti
MERCATO SERPENTARA Via Talli
MERCATO TALENTI Via G. Deledda
META’ Via Vaglia19
META’ Via Val Padana 1
META’ Via Valsavaranche 29
PAM Piazza Vinci
PAM Via Lina Cavalieri 81
PAM Viale Jonio 
PEWEX Via U.Barbaro 24
SER FRANCO Via San Leo
Simpatia CRAI Via Corrado Mantoni 30
SISA SEBAL Via Bufalotta 164
SMA Piazza Minucciano
STANDA Via Monte Cervialto135
STANDA Via Ojetti
ATENEO Piazza Ateneo Salesiano 19
TODIS Via Conca d’Oro 291
TODIS Via Emilio Teza
TODIS Via Suvereto

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121
B.Cred. Coop Roma ag.4 Via Russolillo
B.Cred. Coop Roma ag.121 P.za M.te Gennaro 51
B.Cred. Coop Roma ag.165  Via Val Santerno 4
Banca Sella Viale Jonio 334

BAR
Abate P.le Jonio  25
Aldino Via Salaria 1486 - Settebagni
Antonini Via Conca d’Oro, 277
Ateneo P.za Ateneo Salesiano, 4
Barbablù P.za Monte Gennaro,6b
Bumba Via Don G. Russolillo  71
Caffè Club 23 V.le Gottardo 37
Caffè Tirreno V.le Tirreno, 117
Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Conca d’Oro Via Conca d’oro 234
Coppi P.za F. De Lucia
Cossu Via Val d'Ossola 30
Coviello Via G. Civinini 40
Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
D.D. Via G. Deledda 83
Danicla Via Valsugana, 42
Danville P.za Corazzini 5
Dei Pini P.za Minucciano 14
Dello Sport Via Capraia 41
Digemer Via Val di Lanzo 49
Edy Via F. Sacchetti, 122
Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Filacchione Via Campi Flegrei 19
Garden Via Salaria 1392 c - Settebagni
Gipsy Via Montaione 64
Gran Caffè Cinquina - Agip Via Tor San Giovanni 35
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
I Lecci Via Tor San Giovanni, 175
Iannotta Via Arturo Graf 38
Ibba Via J. Sannazzaro 20
Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Il Glicine Via Salaria 1488 - Settebagni
Izzi Via Val Pollicella, 3
La Bufalotta Via della Bufalotta 254
La Mucchetta Via J. Sannazzaro 63
La Palma Via Bufalotta 753
La Perla P.za dei Vocazionisti 21
LC Via Conca d’Oro, 122
Linda Via Seggiano 43
Lion Via Val Maggia, 49
Lo Zafferano Via Val di Non 114
Lucky Via Nomentana 877
Lucky Via Val di Non, 60
Mary V.le Carnaro, 25
Monte Gennaro P.za Monte Gennaro 30 
Nice Cafè Via Antamoro 52
Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Rocco Via Pantelleria
Safari Via Valsassina
Scuti Via R. Fucini, 77
Shaker Via F. Amendola 86
Silvestrini Via Salaria 1446 - Settebagni
Tavola calda Via Antamoro 88
Tecno Via Rapagnano, 76
Toto Snack P.za Benti Bulgarelli
Valley’s Via Valle Vermiglio 16
Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Zio Carmelo Via Monte Giberto 19
Zio d’America Via U. Ojetti

ALTRO
Biblioteca Flaiano Via Monte Ruggero
Clinica Villa Tiberia Via E. Praga 26
Clinica Villa Valeria P.le Carnaro
CS Salaria Sport Village Via Salaria Km.14,500
CS Maximo Sport Center Via Casal Boccone
CS Virgin Active Via D. Niccodemi 75
Distributore  Erg Via Di Casal Boccone
Fonte Acqua Sacra Via Passo Del Furlo
Fonte del Risparmio Via M.Te S. Savino
Hotel La Giocca Via Salaria 1223
L’Appetitosa P.za Vocazionisti
Municipio Sportelli Via Fracchia
Poste Via F. De Roberto
Poste Via Pantelleria
Poste Via Sinalunga
Poste Via Tor S. Giovanni
Poste Via Val Pellice
Sportello del Cittadino Via Isole Curzolane 2
Sportello del Cittadino Via L. Zuccoli
Tabacchi Amori Via Val d'Ossola 111
Tabacchi Catena Via Val di Sangro 56
Tabacchi D’Andrea Viale Jonio 239
Tabacchi Fumo e Fortuna Via Radicofani 108
Tabacchi Residence 2000 Via L. Capuana 60
Tabacchi Sebastiani Via Radicofani 162
Tabacchi Val Padana Via Val Padana 91
Tabacchi Vannozzi Via Camerata Picena 363

punti di

DISTRIBUZIONE GRATUITA

SELEZIONIAMO
Universitari e pensionati

con auto capiente
per distribuire questo giornale ogni 14 giorni

Tel. 392 912 44 74

La storia di un cameriere di piccola statura, anche morale, 
nel libro di Bohumil Hrabal

Ho servito il re d’Inghilterra
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